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dell’1,2% del prodotto interno
lordo, una ricaduta di grande valo-
re per l’intera economia».
«Il piano regionale, a tal proposito,
prevede un investimento di oltre
283 milioni di euro», rimarcano
D’Alessandro e Giusti, «e consiste
nel costruire una rete di proprietà
pubblica che verrà messa a disposi-
zione di tutti gli operatori che vor-
ranno attivare servizi verso cittadi-
ni e imprese. Questa innovazione
consentirà connettività ad almeno
100 Mbps fino all’85% della popo-
lazione, garantendo al contempo
una copertura ad almeno 30 Mbps
in download a tutti i cittadini entro
il 2020, una copertura ad almeno
100 Mbps di sedi ed edifici pubbli-
ci (scuole e ospedali in particolare)
e, naturalmente, la banda ultralar-
ga nelle aree industriali. Attraverso
lo specifico sportello Confindustria
Cuneo è al fian co delle aziende
associate per verificare la presenza
delle imprese nelle aree oggetto di
intervento pubblico, i tempi di

attuazione dei lavori e per
mo nitorarne l’avanzamento
sul territorio provinciale,
mantenendo alta l’attenzio-
ne sul te ma. Lo fa anche dia-
logando, con proficui risul-
tati, con  “Infratel Italia” e
“Open Fiber”, ri -
spettivamente soggetto attua-
tore del Pia no per la banda ul -
tralarga del Governo e operatore
economico ag giudicatario del
bando di gara che include il
Piemonte.  Lo sportello, dunque,
ha l’obiettivo primario di raccoglie-

re tutte le osservazioni delle
imprese al fine di segnalare even-
tuali problematiche agli enti attua-
tori del piano, favorendone la riso-
luzione attraverso un ruolo di con-
creta mediazione tra gli interessi
delle imprese e le azioni dell’ope-
ratore economico. Desi deriamo
inoltre garantire celerità dell’“iter”
autorizzativo, ben consapevoli
dell’importanza fondamentale del
piano di cablaggio che è diventato
un requisito fondamentale per le
attività produttive di questo terri-
torio. Occorre non dimenticare
che la banda ultralarga permette di
fare transazioni in remoto, usare
“server” comuni, integrare servizi.
Ci sono un’infinità di utilizzi e oggi
si sta andando verso la banda ultra-
larga per tutte le operazioni tecno-
logiche, gestionali e amministrati-
ve, di ogni settore. È indispensabi-
le riuscire a cogliere le opportunità
che arriveranno. Senza banda
ultralarga non ci potrà essere svi-
luppo». 
«Lo sportello dedicato alla banda
ultralarga», conclude Giuliana
Cirio, direttore di Confindustria
Cuneo, «favorisce l’incontro delle
imprese e dei sindaci con “Open
Fiber” e opera per facilitare un dia-
logo che deve rimanere fluido, a
tutto vantaggio delle imprese pro-
duttive della provincia Granda. La
banda ultralarga è essenziale per
digitalizzare le realtà produttive
del cuneese, molte delle quali
anche internazionali e va progetta-
ta come una vera e propria infra-
struttura».

L
a connettività a banda
larga rappresenta un fat-
tore strategico per lo svi-
luppo del territorio, in

termini di crescita economica e di
coesione sociale. 
Il grande interesse per questo tema
è testimoniato da uno sportello
dedicato, fortemente voluto da
Confindustria Cuneo, che ha in Va -
lerio D’Alessandro, vicedirettore e
responsabile dell’Area economia e
fisco dell’Unione industriale della
Granda, e Raffaele Giusti, respon-
sabile informatico di Con findustria
Cuneo, gli interlocutori di suppor-
to alle aziende associate e operanti
in provincia.
«I servizi digitali avanzati sono una
priorità per l’evoluzione sostenibi-
le del territorio», ribadisce Mauro
Gola, presidente di Confindustria
Cuneo. «Si stima che per ogni 10
per cento di diffusione dell’inter-
net veloce si generi una crescita
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